
c h i , perù non è m olto forte. Ha castello guardato da quaranta 
fa n t i , il quale non è  forte. D alla altra parte di N a p o li , lon­
tano dodici m iglia  , s’ è princip iato  a fortificar la città di N o la , 
ma riesce m olto im perfetta. Capua e N ola  furono fortificate 
per difesa della  città di N a p o li, con d isegno di tenervi in 
tem po di guerra grossi prcsidj , che scorressero dall’ una a l­
tra , e  serrassero quel passo e  tratto di paese che resta fra 

e s s e , correndo ogni città alla sua m a r in a , cioè Capua fino al 
fium e che entra in  mare a Castel d i V o ltu rn o , c N ola  alla 

marina di C astellam are ; di m odo che si vcrria a chiudere in  
un paese di più  di cinquanta m ig lia  quell’ esercito che fosse 
all’ espugnazione di N apoli. E  questo è quanto conveniva dire 

delle città e fortezze del regno.
La cavalleria è di tre so r te , di uom ini d’ a rm e , cavalli 

le g g ie r i, e continui. Di tutte è generale il  v iceré , e  mastro 
di cam po don M artino di L eyva. L e com pagnie d’ uom ini 
d’ arm e sono s e d ic i ,  cinque di Spagnuoli e undici d’ Italiani; 
le spagnuole so n o , una del v ic e r é , che è di cento lancie ; 
quella del duca di S essa , quella del principe di S u lm on a , 
quella del signor P aolo S fo r z a , e  quella del principe d’A scoIi, 
le quali sono tutte di cinquanta la n c io , e i capitani han soldo 
di seicento d u cali a ll’ a n n o , eccetto il principe d’ A s c o li , che 
ne ha ottocento. L e undici com pagnie italiane hanno questi ca­
pitani ; il contestabile C o lon n a , la cui com pagnia è di ottanta 
la n c ie , il principe di B isignano , il principe della  Scalea , il 
principe di Caserta , il principe di V enosa, il duca di Urbino , 
il duca di Bovino, il duca di Sem inara, il marchese G iovan B at­
tista D o r ia , il signor P irro M alvezzi e il  signor A scanio P i- 
gnatelli. L e loro com pagnie sono di cinquauta lancie l’uua, ma 

i capitani non hanno 1’ ¡stesso p ia tto*p erch è  alcuni hanno otto­
cento e altri seicento ducati. T utte sedici le com pagnie sono 880  
la n c ie , che danno di spesa ogn i anno 1 2 4 ,7 6 3  d u c a t i, compresa 
la ricom pensa degli a lloggiam enti d’ inverno. T utti i  capitani 
sono obbligati far mostra di arm e c ca va lli ; i luogotenenti 
devono tener arm i di tutto p e z z o , due corsieri e  due addob- 
bature ; gli alfieri sono obbligati aver arm i com e i luogote­
nenti , un corsiere e due addobbature. 11 conladore e tutti gli
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